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Coppa Davis, Croazia ko:
Fognini salva l’Italtennis
TORINO Alla fine il protagonista è
lui, il “Fogna”: sia quando non
c’è sia quando è in campo e sug
gella il ritorno dell’Italia di Cop
pa Davis nei quarti di finale dopo
15 anni. Senza l’attacco febbrile
della vigilia Fabio Fognini avreb
be forse vinto il primo singolare
contro Marin Cilic (trascinato al
quinto dalla riserva Paolo Loren
zi) permettendo all’Italia di assi
curarsi il successo sulla Croazia
già dopo il doppio di sabato da lui
vinto con Bolelli con il punteggio
di 36/61/63/76.
Invece pur avanti 21 agli azzurri
è toccata una domenica di passio
ne. Il nostro miglior giocatore,
Andreas Seppi, è stato infatti
sconfitto nel primo singolare di
i e r i c o n u n s o r p r e n d e n t e

63/63/75 da Cilic, atleta sicura
mente dotato di maggior talento
di Seppi ma tutt’altro che a pro
prio agio sulla terra battuta. Tut
to è stato deciso dalla sfida tra Fo
gnini e Ivan Dodig, altro giocato
re poco avvezzo al “rosso” ma ca
pace nel 2011 di battere sul ce
mento pure Rafael Nadal. L’inizio
è da brividi: Dodig vince il primo
set e poi arriva a palla break sul
21 in proprio favore nella secon
da frazione. Il 25enne ligure met
te poi da parte la consueta di
s c o n t i nu i t à v i n c e n d o p e r
46/64/64/64 in 2 ore 52’.
Ora gli azzurri troveranno nei
quarti di finale in aprile il Cana
da, vincente 31 sulla Spagna (ibe
rici senza nessuno dei propri top
player). L’ultima volta che l’Italia

raggiunse i quarti, nel 1998, arri
vò dritta fino alla finale (poi per
sa a Milano) contro la Svezia.
Il week end di Davis passerà agli
annali anche per aver prodotto la
partita più lunga nella storia del
la competizione e soprattutto il

doppio più lungo della storia del
tennis: i cechi Berdych e Rosol
hanno battuto gli svizzeri Chiu
dinelli e Wawrinka dopo sette ore
e due minuti (la Repubblica Ceca
si è poi imposta 32 nel confron
to).

Fabio Fognini esulta: il suo successo su Dodig è valso la vittoria all’Italia

ITALIA 23
FRANCIA 18

ITALIA: Masi  Venditti, Benvenuti (31' st Ca
nale), Sgarbi, McLean  Orquera (24' st Bur
ton),Botes (16'stGori)  Parisse,Favaro (23'
st Derbyshire), Zanni  Minto, Geldenhuys
(31'stPavanello) Castrogiovanni (23'stCit
tadini), Ghiraldini (16' st Giazzon), Lo Cicero
(16' st De Marchi). All.: Brunel

FRANCIA: Huget (31' st TrinhDuc)  Fofana,
Fritz (23' st Bastareaud), Mermoz, Fall  Mi
chalak, Machenaud (23' st Parra)  Picamo
les (29' st Chouly), Dusatoir, Ouedraogo 
Maestri, Papé (19' st Taofifenua)  Mas (26'
st Ducalcon), Szarzewski (12' st Debaty), Fo
restier (12' st Kaiser). All.: Saint André

MARCATURE: pt 4' meta Parisse tr. Orque
ra, 11' meta Picamoles, 15' drop Orquera,
18' cp Orquera, 28' cp Michalak, 33' meta
Fall tr. Michalak; st 10' cp Michalak, 17' me
ta Castrogiovanni tr. Orquera, 28' drop Bur
ton

ROMA Adrenalina pura. L'Italia ri
pete l'impresa e manda in delirio l'
“Olimpico” di Roma: sembra tutto
un magico sogno, e invece questa
volta la realtà è ancora più bella, per
ché succede tutto a occhi (e cuore)
spalancati. Gli
azzurri superano
2318 (primo tem
po 1315) la favori
tissima Francia
nell'esordio del
Sei Nazioni, re
plicando così lo
storico successo
del 2011. Grande
difesa, grande at
tacco, grande de
ter minazione
contro la squadra
vice campione
del mondo: que
ste le doti che
hanno permesso
al quindici di
Brunel, lui che
ha dato nuova
linfa al rugby no
strano, di inizia
re con il piede
giusto la nuova
avventura. E ora l'Italia merita ri
spetto: probabilmente non riuscirà a
portare a casa il titolo, ma di sicuro
non è più la “Cenerentola” del grup
po. Anzi. È una squadra che osa, che
attacca, che non ha più timore nem
meno di fronte ai maestri. È l'Italia
di Jacques Brunel, il tecnico france
se che ha saputo rivoluzionare il no
stro movimento. Ed è l'Italia di Ca
strogiovanni, di Parisse e soprattut
to di Orquera, piccolo grande uomo
nominato “man of the match” alla fi
ne di 80 minuti di rara intensità e
sofferenza.
Brunel inizia con Botes nel ruolo di
mediano di mischia e Orquera nu
mero 10. Gli azzurri partono fortissi
mo e al 4' sbloccano il punteggio:
McLean recupera un buon pallone,
Orquera libera Parisse che può
schiacciare in meta. Orquera tra
sforma: pronti via ed è 70. Ma la
Francia è tosta: i “galletti” la metto
no sul piano dell'agonismo e all'11'
accorciano grazie alla meta di Pica
moles, ma Michalak non trasforma.
L'Italia resta avanti e non accusa al
cun colpo, anche perché in campo c'è
uno Orquera in stato di grazia: il no
stro numero 10 finalizza un bel drop
e poi segna un altro calcio piazzato.
135, massimo vantaggio azzurro del
match. Ma nel finale di tempo l'Italia
va in apnea. La prova tv evita una
meta di Huget, ma un piazzato di Mi
chalak e una meta di Fall trasforma
ta ancora da Michalak regalano ai
“galletti” il sorpasso (1513) alla fine
dei primi 40'. Gli ospiti ripartono for
te anche nella ripresa e con un altro
piazzato di Michalak si portano sul
1813. L' “Olimpico” però non smette
di sognare e l'urlo del pubblico scuo
te gli azzurri. Che con gli innesti di
Giazzon, De Marchi e Gori trovano
nuova sostanza. Anche se è il cuore a
fare la differenza: il match cambia al
minuto 17 quando dopo una superba
azione corale, Orquera inventa per
Castrogiovanni che va in meta. Lo
stesso Orquera firma il controsor

passo: 2018. L' “Olimpico” diventa
una bolgia, specie quando al 28' il ne
oentrato Burton trova il drop giusto.
Ultimi minuti leggendari: la Francia
ha bisogno di una meta, arriva a cin
que metri ma il muro azzurro resi
ste. E al triplice fischio inizia la festa

per la vittoria più bella. Sabato si vo
lerà a Edimburgo, per sognare anco
ra nella tana della Scozia, battuta al
debutto dall’Inghilterra; nell’altro
match, l’Irlanda ha sconfitto il Gal
les detentore del Sei Nazioni.

Luis Dalla Carvarola

RUGBY n STREPITOSA RIMONTA IN UN “OLIMPICO” IN DELIRIO: FINISCE 2318

È un’Italia da leggenda:
nel debutto al Sei Nazioni
stende la grande Francia

SCI ALPINO n DA DOMANI A SCHLADMING

Arrivano i Mondiali,
la “Valanga azzurra”
va a caccia di trionfi
SCHLADMING Vail, Bormio e soprat
tutto Wengen e Kitzbuehel: la “Va
langa azzurra” del terzo millennio
va veloce. Mai infatti la Nazionale
aveva avuto una squadra maschile
così forte in discesa e superG: una
formazione in grado di vincere
quattro discese libere su sei sinora
disputate in Coppa del Mondo su
percorsi di rinomato valore tecni
co come la “Stelvio” bormina e la
leggendaria “Streif ” di Kitz
buehel. Due vittorie sono state ap
pannaggio di Christof Innerhofer,
discesista molto tecnico bravo a
domare una serie piuttosto lunga
di intoppi fisici prima di imporsi a
Vail e Wengen
(ma adesso alle
prese con l’in
fluenza); altret
tante (Bormio e
“Kitz”) invece
sono finite nella
bacheca di Do
minik Paris, at
leta dalla stazza
fisica più impo
nente e forse il
vero erede di
Kristian Ghedi
na, in quanto a
capacità di far
scorrere gli sci.
Se a ciò si ag
giunge il succes
so in superG a
Vail del laziale
Matteo Marsa
glia e il ritorno a
buoni livelli di
We r n e r H e e l
verrebbe da di
re: «L’Austria
siamo noi»:
E proprio in Au
stria gli azzurri
saranno chia
m a t i a d i m o 
strarlo da doma
ni (anche le ceri
monia inaugu
rale è in pro 
gramma oggi) al 17 febbraio nei
Mondiali di sci alpino sulla “Pla
nai” di Schladming. Per l’Italia
maschile decisivi saranno i primi
giorni della rassegna: il superG di
mercoledì e la discesa libera di sa
bato. L’auspicio è che le tempera
ture a Schladming calino e che si
possa sciare sul quel ghiaccio vivo
che nel 2011 esaltò Innerhofer fino
al titolo iridato di superG: in real
tà le previsioni
meteo parlano
di nevicate e
non certo, pur
troppo, di tem
perature polari
per la prima set
timana.
E le discipline
tecniche? Di si
curo non partia
mo battuti. In
slalom, a confer
ma della regola
rità ad alti livelli
dei nostri sciato
ri verrà proba
bilmente esclu
so Cristian De
ville, uno che
nel 2012 aveva
vinto lo slalom
di Kitzbuehel,
per un quartetto composto da
Manfred Moelgg, Stefano Gross,
Patrick Thaler e dal’olimpionico
Giuliano Razzoli (l’unico tra gli
italiani a non disdegnare la neve
molle): se finora è arrivato un solo
podio (con Moelgg terzo ad Adel

boden) l’Italia può vantare quattro
quarti, tre quinti, un sesto e tre
settimi posti nei sette slalom sino
ra disputati in Coppa. In gigante la
nostra punta è Moelgg, ma atten
zione a Max Blardone, che dopo
anni di ambizioni non corroborate
dai risultati potrebbe centrare una
meritata zampata da podio: «Quel
lo di Schladming sarà il settimo
Mondiale per me  ha dichiarato
l’ossolano . . Sono sempre andato
alle rassegne iridate con grandi
aspettative per poi raccogliere
niente. Stavolta vado con lo spirito
opposto, vediamo se funziona...». Il
personaggio dei Mondiali potreb

be essere invece proprio un au
striaco, Marcel Hirscher: il deten
tore della Coppa del Mondo gene
rale è uno dei grandi favoriti sia
per il gigante sia soprattutto per lo
slalom speciale. Per centrare la
storica doppietta è probabile ri
nunci alla supercombinata.
Tra le donne la rassegna proporrà
sicuramente più di una sfida tra la
leader di Coppa Tina Maze (Slove

nia) e la rediviva
Lindsey Vonn
(Usa), ma atten
zione soprattut
to in gigante alla
beniamina di ca
sa Anna Fennin
ger. Le azzurre?
Di chance sulla
carta ce ne sono
poche: il nostro
asso nella mani
ca, Federica Bri
gnone, ha dovu
to infatti rinun
ciare ai Mondia
li dopo l’opera
zione di rimo
zione di una ci
sti sul malleolo
che le impediva
di sciare; la no
stra punta do

vrebbe essere la velocista Daniela
Merighetti, recentemente seconda
nella discesa libera di Cortina. Pe
raltro proprio la velocità femmini
le aprirà domani i Mondiali di sci
alpino numero 42 con il superG.

Andrea Stella

I maschi
sognano

nelle discipline
più veloci,

meno chance
per le donneL’abbraccio a Martin Castrogiovanni, uno degli eroi del successo sulla Francia

Cinque Mulini, terzaTouriaSamiri
n Dietro l’Africa c’è la Fanfulla. Touria Samiri è stata infatti
l’unica atleta non di nazionalità africana a centrare il podio nelle
gare Assolute della prestigiosa Cinque Mulini, la corsa campestre
internazionale allestita ieri per l’81esima volta sui prati di San
Vittore Olona. La mezzofondista giallorossa, 25 anni compiuti
venerdì, italiana dal 2009, ha chiuso i 6450 metri della prova in
22’45”, battuta solo dall’etiope Afera Godfay (prima in 21’56’’) e
dalla favorita keniana Eunice Kales (22’12’’) e davanti alla
“storica” rivale Valeria Roffino (Fiamme Azzurre). «Era la prima
volta che disputavo la Cinque Mulini  spiega Touria : una gara
bellissima su un percorso con alcuni cambi di ritmo non
indifferenti ma tutto sommato scorrevole. In questo periodo mi
sento bene e ho provato a correre forte. Il terzo posto è un risultato
importante». Il calendario di Samiri è densissimo: domenica
prossima infatti correrà il campionato italiano di corsa campestre
ad Abbadia di Fiastra (Macerata) già indicativo peraltro per le
convocazioni ai Mondiali di cross (24 marzo a Bydgoszcz, Polonia),
mentre il 17 febbraio prenderà parte ai tricolori Assoluti indoor
sui 3000 piani. Il week end da ricordare per i “big” fanfullini aveva
già avuto un gustoso preambolo sabato con il minimo per gli
Europei indoor di Goteborg sui 3000 ottenuto da Abdellah Haidane
nel meeting tedesco di Karlsruhe. Il fanfullino nella gara tedesca
ha chiuso settimo in 7’55”86, non il proprio primato (resiste il
7’54”73 del 2012) ma quanto basta per scendere al di sotto del
tempolimite fissato dalla Fidal a 7’56”00: il biglietto per Goteborg
è suo a patto che più di due atleti italiani non ottengano un crono
migliore (circostanza piuttosto improbabile).

ATLETICA

Touria Samiri corre per la Fanfulla

Duncan infortunato:
Gallinari torna in lizza
per l’All StarGame
n Si riaccen
de una flebi
le speranza
di partecipa
re all’All
Star Game
per Danilo
Gallinari.
Nel match di
sabato notte
contro i
Washington
Wizard al
l’“AT&T Center” di San An
tonio, il lungo degli Spurs
convocato tra le riserve
della Western Conference,
Tim Duncan, sembra aver
subito un brutto infortunio,
che dovrebbe pregiudicare
la sua partecipazione alla
gara delle stelle. Una brutta
caduta alla fine del secondo
quarto dell’atleta originario
delle Isole Vergini lo ha,
infatti, costretto a uscire
dal campo tra le braccia di
due compagni di squadra, la
prima diagnosi parla di una
distorsione alla caviglia
destra e al ginocchio sini
stro e sarà arduo un recupe
ro per il 17 febbraio. Il rego
lamento Nba prevede che
sarà il commissioner del
l’Nba David Stern a sceglie
re il suo sostituto e tra le
“frount court” a ovest, con
Rudy Gay trasferitosi a est
a Toronto, il lodigiano sem
bra essere uno dei candidati
assieme, a Marc Gasol, alla
sostituzione di Duncan.

PALLACANESTRO  NBA

Danilo Gallinari


